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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

BACCINI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e del tesoro. — Per sapere 
- p remesso che: 

il nuovo ammin i s t ra to re delegato 
delle Ferrovie dello Stato sta comple t ando 
l 'opera di r i s t ru t tu raz ione organizzat iva 
dei vertici aziendali e della società del 
gruppo sulla base acrit ica della semplice 
sostituzione dei dirigenti r isultati c o m p r o ­
messi nelle indagini del cosiddetto « caso 
Necci » da pa r t e della magis t ra tu ra di La 
Spezia; 

s embrano invece r imane re non « toc­
cati » nelle loro funzioni tutt i quei dir igenti 
ed amminis t ra to r i che h a n n o evitato di 
en t r a r e nel novero degli indagati della m a ­
gistratura, c r eando sconcerto a l l ' in terno 
delle Ferrovie dello Stato e al l 'esterno, in 
quan to fornisce l ' immagine di una az ienda 
che sembra affannarsi a salvare il salva­
bile, togliendo di mezzo in fretta le poche 
« mele marce » cadute nella re te della 
legge, per m a n t e n e r e lo status quo su tu t to 
il resto; 

il set tore merci delle Ferrovie dello 
Stato, ch iamato oggi « logistica in tegrata », 
tea t ro di indagini, s embra oggi essere s ta to 
« normal izza to » con la semplice sosti tu­
zione del responsabi le Stefano Spinelli e la 
non r iconferma del signor Giuseppe Pinna, 
lasciando p ra t i camente indenne la n u m e ­
rosa e organizzat iss ima squad ra di dir i­
genti nomina t i dal signor Pinna, che h a n n o 
col laborato s t re t t amente con lui nella c rea­
zione e nella gestione del « mos t ro » socie­
tar io del set tore merci delle Ferrovie dello 
Stato; 

nel m o m e n t o in cui l ' amminis t ra to re 
delegato delle Ferrovie dello Stato, do t to r 
Cimoli, annunc ia tagli degli organici, t r a 
cui ben duecento dirigenti, per la logistica 
integrata e per la capofila Eurolog si as ­
sume invece dal l 'es terno il signor Maur iz io 

Bussolo, a dirigere u n business di 2.200 
mil iardi di fa t turato, pa re senza la min ima 
esper ienza sia nel set tore merci che in 
quello ferroviario. P r ima delle due ul t ime 
nomine , sono stati approvat i alla cheti­
chella passaggi poco t rasparen t i di diri­
genti da aziende par tec ipate delle Ferrovie 
dello Stato alla logistica integrata FS, sal­
vandoli dai tagli degli organici a discapito 
di tutt i gli altri dirigenti - : 

se in t endano d isporre urgenti inter­
venti per chiedere a l l ' amminis t raz ione 
delle Ferrovie dello Stato un 'az ione mag­
giormente incisiva, d i re t ta a fare pulizia 
anche in quelle aree aziendali dove sem­
b r a n o essersi real izzate azioni poco lim­
pide e car iche di sospetti; 

se non r i tengano indispensabile dedi­
care un 'a t tenz ione par t icolare a tutt i gli 
appal t i che sono stati conferiti negli ult imi 
c inque anni nel set tore merci , ch iedendo 
eventua lmente alla Corte dei conti la ve­
rifica della corre t tezza dei compor t amen t i 
dei responsabil i del settore, che appa iono 
al l ' in terno del l 'azienda la causa p r ima del 
disordine amminis t ra t ivo e gestionale del­
l 'area; 

se risulti in base a quali cri teri il 
sopraci ta to signor Bussolo è s tato chia­
m a t o a compit i di così alta responsabil i tà . 

(3-00604) 

CASCIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

nella g iornata di domenica 12 gennaio 
1997 è avvenuto un gravissimo incidente 
ferroviario, che ha visto coinvolto il Pen­
dolino Etr 460, nella città di Piacenza, sulla 
linea Milano-Roma; 

il disastro ferroviario ha provocato la 
mor t e di ot to persone ed il fer imento di 
ventinove; 

dopo il disastro ferroviario sono di­
vampa te le polemiche circa le cause che 
h a n n o de te rmina to la sciagura; 
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la sequenza e la gravità degli incidenti 
ferroviari registrat i in questi ul t imi t empi 
(basti r i cordare i recenti sinistri avvenuti a 
La Spezia, Napoli e Tarquin ia) r i p ropon­
gono al l 'a t tenzione dell 'opinione pubbl ica 
la garanzia della s icurezza nei t raspor t i ; 

le linee ferroviarie i ta l iane necessi­
tano di un tempestivo adeguamen to al fine 
di adat ta r le alle mu ta t e esigenze tecnolo­
giche europee ed ad un 'u t enza in cont inuo 
aumen to - : 

quali s iano i motivi che h a n n o deter­
mina to la gravissima sciagura ferroviaria; 

quali iniziative in tenda ado t t a re il 
Governo per verificare lo s ta to di s icurezza 
dei collegamenti ferroviari sul l ' intera re te 
ferroviaria i tal iana. (3-00605) 

TERESIO DELFINO, PERETTI, BA-
STIANONI, FABRIS, GALATI, MARI-
NACCI e PANETTA. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il Governo, con decreto-legge n. 542 
del 23 o t tobre 1996, convert i to nella legge 
23 d icembre 1996, n. 64, ha p ro roga to di 
t re anni le scadenze previste dal decre to 
legislativo n. 626 del 1994 sugli adempi ­
ment i dei soggetti privati e pubblici in 
mater ia di adeguamen to agli standard di 
sicurezza; 

tale proroga viene l imitata agli edifici 
di propr ie tà pubblica adibiti ad uso sco­
lastico, esc ludendo così quelli della scuola 
non statale; 

ciò provoca un ' inammiss ib i le discri­
minazione che colpirebbe anche gli istituti 
statali che t rovano ospitali tà in edifici di 
propr ie tà privata : -

se non ri tenga che in tal m o d o si 
de termina un diverso livello di s icurezza 
nelle s t ru t tu re scolastiche, in palese con­
t ras to con le più e lementar i n o r m e di 
sicurezza; 

come spieghi l ' immediato adegua­
m e n t o a precise e pun tua l i n o r m e per le 
scuole non statali senza cor r i spondenza 
nelle scuole dello Stato, c r eando così ul­
ter ior i pesant i difficoltà e costi che fanno 
emergere u n a precisa scelta politica; 

se tale d iscr iminazione non svuoti 
conc re tamen te i solenni impegni par la­
menta r i , più volte r iaffermati da esponent i 
del Governo, per giungere ad u n a reale 
parif icazione del s is tema scolastico. 

(3-00606) 

FRAGALÀ, COLA, LO PRESTI e SI­
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri del tesoro e delle 
finanze. — Per sapere — premesso che: 

da notizie di s t ampa tut t i gli italiani 
h a n n o appreso che componen t i del go­
verno Prodi e di alte gerarch ie ministerial i 
h a n n o speso, per regali di Natale devoluti 
ad amici e clienti, la elevata s o m m a di 
ventot to miliardi , u t i l izzando ed at t ingendo 
ad u n apposi to fondo di r appresen tanza , 
formato, na tu ra lmen te , con il dena ro dei 
contr ibuent i ; 

con t emporaneamen te , la voragine del 
debi to pubbl ico si è u l t e r io rmente dilatata, 
in q u a n t o la spesa dello Sta to ha supera to 
ogni previsione più pessimistica —: 

se non r i tengano pol i t icamente op­
p o r t u n o e m o r a l m e n t e cor re t to che, men­
t re si ch iedono agli i taliani sacrifici insop­
portabil i , con u n a u m e n t o delle tasse tale 
da azze ra re ogni possibili tà di consumo, di 
r i spa rmio e di invest imento da pa r t e delle 
famiglie, le più alte car iche dello Stato 
di lapidino il d e n a r o dei cont r ibuent i uti­
l izzandolo per munif icenze, secondo lo 
stile delle sa t rapie or iental i o dei governi 
autocrat ic i ; 

se non r i tengano, invece, che in una 
m o d e r n a democraz ia occidentale tut te le 
r isorse dello Stato d e b b a n o essere devolute 
ai servizi da r ende re ai cittadini, senza 
sprechi e faraoniche spese di r appresen­
tanza; 
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se il Governo non ri tenga di azze ra re 
il succitato fondo di r appresen tanza , an­
nul lando, per il futuro ogni sfoggio di 
privata munificenza, pera l t ro fuori luogo e 
di cattivo gusto. (3-00607) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici — Per sapere - p remesso 
che: 

dopo gli ul t imi casi di cara t te re cr imi­
nale r iguardant i il lancio di sassi da pont i 
autost radal i , cui ha fatto seguito l 'ennesima 
vitt ima innocente , si r ende urgente un serio 
intervento del Governo affinché si r e p r i m a 
il fenomeno e si rafforzi la s icurezza sia 
degli automobil is t i che di tutt i i viaggiatori 
che fanno uso non solo delle au tos t rade , m a 
anche delle linee ferroviarie; 

l 'at tuale clima di pericolo ha genera to 
una na tu ra le psicosi, la cui diffusione crea 
ul ter iore pericolo lungo le nost re au to ­
strade, in q u a n t o si provoca negli a u t o m o ­
bilisti u n a forte tensione, sopra t tu t to 
q u a n d o ci si appross ima ai pont i posti in 
asse con senso di marc ia delle rispettive 
carreggiate; 

il p rob lema n o n sarà risolvibile con il 
semplice ra f forzamento dei controlli p re ­
ventivi, visto che avrebbero comunque un 
ca ra t t e re t e m p o r a n e o e provvisorio; 

più o p p o r t u n o sa rebbe r ende re i 
pont i di a t t raversamento , sia autos t radal i 
che ferroviari, isolati dal l ' ambiente circo­
stante , in m o d o da impedi re che da essi 
possa effettuarsi il lancio di qualsiasi og­
getto dal dorso viabile verso l 'esterno, ov­
vero a u m e n t a n d o in modo oppo r tuno l'al­
tezza delle a t tual i s t ru t tu re di protezione, 
fino a c rea re dei tunne l di reti da cui non 
possa uscire a lcun t ipo di mater ia le solido 
in grado di t ras formars i in potenziale 
a r m a letale — : 

se non ri tenga di r ende re più sicuri i 
sistemi di pro tez ione posti ai lati di quei 
pont i pa r t i co la rmente esposti al r ischio 
ci tato in premessa , in m o d o che tu t ta la 
loro c a m p a t a di a t t r aversamento viabile 
risulti comple tamen te isolata dall 'esterno, 
a t t raverso costruzioni che evitino il lancio 
di qualsiasi t ipo di oggetto solido. 

(3-00617) 




